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Il ruolo dei capelli nell’immagine corporea ha reso la ricerca di una soluzione terapeutica alle alopecie 
un problema sempre più  emergente. Ad oggi le terapie mediche da sole non sono sempre efficaci o 
comunque spesso sono gravate da effetti collaterali. Una soluzione per non ricorrere alla chirurgia è 
sicuramente rappresentata dalla possibilità di sfruttare le capacità della medicina rigenerativa. Il gold 
standard che accomuna le  diverse tecniche e metodiche in ambito rigenerativo è dato dal concetto 
di riparare i tessuti danneggiati da malattie, traumi o dal fisiologico invecchiamento e, ove possibile, 
ripristinare la funzionalità o comunque migliorarla senza sostituire il tessuto danneggiato ma inducendone 
una rigenerazione.   In tricologia diverse metodiche sono state introdotte nel tentativo di migliorare le 
alopecie cicatriziali e non, sfruttando le potenzialità della medicina rigenerativa. Gli autori riportano la 
loro esperienza, nel trattamento delle alopecie cicatriziali e non,  basata sull’utilizzo di una metodica non 
invasiva per il mantenimento dei risultati ottenuti con tecniche di medicina rigenerativa più invasive quali 
nanofat e PRP. La metodica sfrutta   l’azione sinergica di onde d’urto, microdermoincisione controllata, 
ionoforesi e LLLT  (low level laser therapy), consente un incremento immediato del microcircolo 
sanguigno, per un’ossigenazione dei tessuti, la stimolazione del metabolismo cellulare e la veicolazione 
di principi attivi.



Regenerative medicine in trichology: synergistic use of multiple 
methods to achieve and maintain results

The role of hair in body image has made the search for a therapeutic solution to alopecia an increasingly 
emerging problem. To date, medical therapies alone are not always effective or in any case are often 
burdened with side effects. A solution to avoid resorting to surgery is certainly represented by the 
possibility of exploiting the capabilities of regenerative medicine. The gold standard that unites the 
various techniques and methods in the regenerative field is given by the concept of repairing tissues 
damaged by disease, trauma or physiological aging and, where possible, restoring functionality or in 
any case improving it without replacing the damaged tissue but inducing its regeneration. In trichology, 
various methods have been introduced in an attempt to improve cicatricial alopecia and not exploiting the 
potential of regenerative medicine. The authors report the experience, in the treatment of cicatricial and 
non-scarring alopecia, based on the use of a non-invasive method for maintaining the results obtained 
with more invasive regenerative medicine techniques such as nanofat and PRP. The method exploits the 
synergistic action of shock waves, controlled microdermoincision, iontophoresis and LLLT (low level laser 
therapy), allows an immediate increase in blood microcirculation, for tissue oxygenation, the stimulation 
of cellular metabolism and the conveyance of active ingredients.
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